
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

CATECHESI PER I GRUPPI DELLE ELEMENTARI 
 

Abbiamo fissato per Domenica 20 ottobre l’inizio della 
catechesi per i ragazzi delle elementari. Tutti sono invitati 
alla Messa delle ore 9.30. I catechisti riceveranno in ma-
niera solenne “il mandato” per accompagnare i nostri 
ragazzi all’incontro con il Signore. Non è necessario rin-
novare l’iscrizione perché i catechisti avviseranno tutti i 
gruppi fornendo le indicazioni di orario degli incontri di 
catechesi. Come sempre chiediamo un piccolissimo con-
tributo di € 10 che copre il costo del catechismo e contri-
buisce alle spese per il riscaldamento. 
 

ISCRIZIONE PER LA 2^ ELEMENTARE 
 

Per i piccoli di 2^ elementare che iniziano il cammino 
della catechesi è necessario iscriversi in parrocchia ac-
compagnati dai loro genitori. Per questo momento abbia-
mo fissato sabato 5 ottobre dalle ore 9.30 alle 11.30 
presso il Patronato di s. Nicolò. Per l’occasione verranno 
fornite le indicazioni circa l’orario della catechesi. 
 

SCUOLA BIBLICA DIOCESANA 
 

Si tratta di un corso annuale rivolto a tutte le parrocchie 
del Vicariato e si svolge presso la Parrocchia di s. Pietro 
di Oriago e offrirà una lettura continua del Libro dei Nu-
meri a cura del prof. Massimo Mazzucco. Gli incontri si 
svolgono il Giovedì alle ore 17.30, fino a Natale (escluso 
il 31 ottobre e il 21 novembre). Si può partecipare già dal 
prossimo giovedì, dando la propria iscrizione. 
 

UN MISSIONARIO TRA NOI 
 

Un amico di don Bogus, don Wladek è missionario in 
Giamaica e viene nella nostra comunità per la Messa 
prefestiva delle 18.30 e domenica 6 ottobre per le Messe 
del mattino, per portarci una testimonianza dal vivo della 
vita in missione in uno dei paesi più poveri del mondo. 
Per questa occasione pensiamo di donare a don Wladek 
la colletta delle s. Messe perché possa usarla per le ne-
cessità della sua missione. 
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Dopo la lunga pausa estiva, riprendiamo a “riservare” per 
il Signore un appuntamento mensile di preghiera e di 
Adorazione. Per questo abbiamo riservato MERCOLEDI’ 

9 OTTOBRE.  Celebriamo l’Eucaristia a s. Nicolò alle ore 
8.30, seguirà l’Esposizione e inizierà l’Adorazione: dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00. (Per questo vie-
ne sospesa la s. Messa delle ore 8.30 a s. Marco e delle 
18.00 a s. Nicolò). Durante il tempo dell’Adorazione ci 
sarà in chiesa un sacerdote disponibile per il Sacramento 
della Riconciliazione. Invitiamo tutti a dedicare un po’ di 
tempo alla preghiera e alla riflessione. 

CORSO DI CHITARRA 
 

Tra poco riprenderà anche il corso di chitarra. Per ora 
raccogliamo le iscrizioni. Chi fosse interessato a questa 
proposta può dare la propria adesione a Simone (327 
8795770). Il corso si svolge presso Casa s. Francesco 
ogni Mercoledì dalle 17.45 alle 18.45 con un piccolo 
contributo mensile di 20 €. 

 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo dato l’ultimo saluto, celebrando l’Eucaristia di 
commiato a: Bruna Resch ved. Scotellaro di via Matte-
otti - Domenico Casagrande di via L.B. Alberti - Teresa 
Girardi ved. Orbolato di via dei Pini. Siamo vicini con 
l’affetto e  la preghiera alle loro famiglie e ai loro fami-
gliari e amici. Presso la chiesa di s. Pietro di Oriago il 
Patriarca ha celebrato il commiato cristiano per don 
Emilio Dall’Armi, per tanto tempo parroco di questa 
parrocchia. Il Signore lo ricompensi del bene che ha 
seminato con amore e dedizione. 
 

LA PROPOSTA PER I GIOVANI 
 

Questa domenica 6 ottobre tutti i giovani della scuola 
superiore si ritrovano in patronato alle ore 15.00 per 
dare inizio, con un momento di festa, alla proposta di 
camminare insieme sulla strada di un approfondimento 
della fede cristiana. Già molti hanno dato la loro adesio-
ne per vivere insieme questa esperienza, ma c’è la pos-
sibilità di farlo ancora durante questo appuntamento, per 
non perdere l’occasione di crescere insieme 
nell’amicizia, nella condivisione della fede cristiana, in 
una proposta significativa che aiuti a fare della giovinez-
za una stagione ricca di proposte. A guidare questo 
cammino c’è don Bogus, aiutato da una equipe di ani-
matori giovani e simpatici. Invitiamo tutti i giovani delle 
nostre comunità a non perdere questa occasione. 
 

FIGLI DI DIO 
 

Il Battesimo ci dona la grazia di diventare figli di Dio e 
cristiani. Ricevono questo bello e prezioso: Vittorio Bo-
ato - Filippo De Gobbi - Michele Disma Borgato. Ci 
auguriamo che possano trovare nelle loro famiglie e 
nelle nostre comunità un esempio di vita cristiana. 
 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

Con la festa della Madonna del Rosario che la Chiesa 
celebra lunedì 7 ottobre, tutto il mese è dedicato a que-
sta preghiera semplice, alla portata di tutti, che esige 
solo un po’ di attenzione, che si può pregare stando a 
casa o raggiungendo il posto di lavoro o di studio. In 
parrocchia, ogni sera, alle 17.25 preghiamo il Rosario 
per la pace nel mondo. 

 

UNA FIDUCIA E UNA GIOIA CREATIVE. 
 

“Fare tutto pensando che tutto dipende da me,  
ma sapendo che tutto dipende da Dio.” (Sant’Ignazio) 

  
Con la  
consapevolezza 
che tutto dipende 
da Dio, io faccio 
tutto quello che  
dipende da me.  
Infatti, se il  
Signore avesse 
voluto fare tutto  
da sé, non  
avrebbe chiamato 
me. 
Nessuno può  
intraprendere una 
battaglia se in  
anticipo non  
confida pienamen-
te nel trionfo. Chi 
comincia senza  
fiducia ha perso in 
anticipo metà della 
battaglia e sotterra 
i propri talenti.  

 

XXVII^  TEMPO ORDINARIO  -   6  OTTOBRE   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   6  OTTOBRE 

XXVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Scatto Giancarlo 
 

ore 9.30: Centenaro Monica (1 mese) 
 

ore 11.00: Donadel Marisa, Sergio, Rosina 

 

ore 18.30: Scolz Enzo 
 

LUNEDI’  7  OTTOBRE 

B. V. DEL ROSARIO 
 

ore 18.00: Dina, Mario, Elsa, Graziella, Gino -  
 Pasqualato Alessandro - Cristiano, 
 Fernando, Giovanna 
 

MARTEDI’   8  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Renato - Fecchio Ines, Angelo, 
 Giovanni, Pia, Antonia,  Deff. 
 Tonon 
 

MERCOLEDI’  9  OTTOBRE 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8.30: S. MESSSA 

ADORAZIONE: 9.00 - 12.00; 15.00 - 19.00 

CONFESSIONI 
 

GIOVEDI’  10  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Torrigliani Pasqualino - Deff. Leandri 
 e Marchiori 
 

VENERDI’  11   OTTOBRE 
 

ore 18.00: Coppola Bice 
 

SABATO  12  OTTOBRE 

MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Gordiano Antonio, Vanda, Anna -  
 Roccato Angelo, Anita, Anna, Pierina 
 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30: 
 

ore 11.00 

 

ore 18.30: Gaspari Marcello - Vettorazzo Maria  
 Andriolo Giacinto e Maurizio 
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Catechesi. La carità 
 

Oggi parleremo della terza virtù teologale, la carità.  Essa è il culmine di tutto 
l’itinerario che abbiamo compiuto con le catechesi sulle virtù. Pensare alla carità 
allarga subito il cuore, allarga la mente, corre alle parole ispirate di San Paolo 
nella Prima Lettera ai Corinzi. Concludendo quell’inno stupendo, San Paolo cita la 
triade delle virtù teologali ed esclama: «Ora dunque rimangono queste tre cose: 
la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità». 
Paolo indirizza queste parole a una comunità tutt’altro che perfetta nell’amore 
fraterno: i cristiani di Corinto erano piuttosto litigiosi, c’erano divisioni interne, c’è 
chi pretende di avere sempre ragione e non ascolta gli altri, ritenendoli inferiori. A 
questi tali Paolo ricorda che la scienza gonfia, mentre la carità edifica. L’Apostolo 
poi registra uno scandalo che tocca perfino il momento di massima unione di una 
comunità cristiana, vale a dire la “cena del Signore”, la celebrazione eucaristica: 
anche lì ci sono divisioni, e c’è chi se ne approfitta per mangiare e bere escluden-
do chi non ha niente. Davanti a questo, Paolo dà un giudizio netto: «Quando dun-
que vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore», 
avete un altro rituale, che è pagano, non è la cena del Signore. 
Chissà, forse nella comunità di Corinto nessuno pensava di aver commesso pec-
cato e quelle parole così dure dell’Apostolo suonavano un po’ incomprensibili per 
loro. Probabilmente tutti erano convinti di essere brave persone, e se interrogati 
sull’amore, avrebbero risposto che certo l’amore era per loro un valore molto 
importante, come pure l’amicizia e la famiglia. Anche ai nostri giorni l’amore è 
sulla bocca di tutti,  e nei ritornelli di tante canzoni. Si parla tanto dell’amore, ma 
cos’è l’amore? 
“Ma l’altro amore?”, sembra chiedere Paolo ai suoi cristiani di Corinto. Non 
l’amore che sale, ma quello che scende; non quello che prende, ma quello che 
dona; non quello che appare, ma quello che si nasconde. Paolo è preoccupato 
che a Corinto – come anche oggi tra noi – si faccia confusione e che della virtù 
teologale dell’amore, quella che viene solo da Dio, in realtà non ci sia alcuna 
traccia. E se anche a parole tutti assicurano di essere brave persone, di voler 
bene alla propria famiglia e ai propri amici, in realtà dell’amore di Dio sanno ben 
poco. I cristiani dell’antichità avevano a disposizione diverse parole greche per 
definire l’amore. Alla fine, è emerso il vocabolo “agape”, che normalmente tradu-
ciamo con “carità”. Perché in verità i cristiani sono capaci di tutti gli amori del 
mondo: anche loro si innamorano, più o meno come capita a tutti. Anche loro 
sperimentano la benevolenza che si prova nell’amicizia. Anche loro vivono l’amor 
di patria e l’amore universale per tutta l’umanità. Ma c’è un amore più grande, un 
amore che proviene da Dio e si indirizza verso Dio, che ci abilita ad amare Dio, a 
diventare suoi amici, ci abilita ad amare il prossimo come lo ama Dio, col deside-
rio di condividere l’amicizia con Dio. Questo amore, a motivo di Cristo, ci spinge 
là dove umanamente non andremmo: è l’amore per il povero, per ciò che non è 
amabile, per chi non ci vuole bene e non è riconoscente. È l’amore per ciò che 
nessuno amerebbe; anche per il nemico. L’amore è carità. Ci accorgiamo subito 
che è un amore difficile, anzi impossibile da praticare se non si vive in Dio. La 
nostra natura umana ci fa amare spontaneamente ciò che è buono e bello. In 
nome di un ideale o di un grande affetto possiamo anche essere generosi e com-
piere atti eroici. Ma l’amore di Dio va oltre questi criteri. L’amore cristiano abbrac-
cia ciò che non è amabile, offre il perdono  

(Udienza Generale 15 maggio 2024) 

ACCOGLIERE 
 

Negli APPUNTI di questa settimana ho la gioia di condividere con tutti gli amici che 
leggono questa pagina una testimonianza bella di una famiglia della nostra comuni-
tà che ha vissuto con gioia un’esperienza di accoglienza, trascrivendo la loro rifles-
sione, piena di gioia e di riconoscenza al Signore. 
 

Dal 16 al 22 settembre si è concretizzato un progetto di accoglienza di giovani U-
craine e Palestinesi, in cui siamo stati coinvolti dal gruppo scout Mira2. La proposta 
è arrivata prima dell’estate, l’abbiamo accettata con l’entusiasmo dei nostri figli e 
anche con un po’ di leggerezza. Nella nostra famiglia abbiamo ospitato due ragazze 
ucraine di 16 e 24 anni, a cui abbiamo offerto un posto letto e la colazione: durante 
il giorno sono sempre state impegnate in incontri di testimonianza e passeggiate, 
accompagnate dagli organizzatori. La prima sera è stato strano trovarsi a tavola con 
queste due ragazze, che nonostante la stanchezza del viaggio durato tre giorni, si 
presentavano con capelli piastrati, unghie curate, trucco perfetto, come la loro gio-
vane età merita, e anima devastata. Ci hanno chiesto subito che tipo di rumori a-
vrebbero sentito durante la notte, poiché sono spaventate e sempre attente agli 
aerei che di continuano sorvolano i cieli del loro paese; anche il rintocco delle cam-
pane della nostra chiesa le ha spaventate. Sono venute da noi con la chiara inten-
zione di dare testimonianza di ciò che stanno vivendo, delle bombe, delle violenze, 
della loro vita di giovani donne segnata per sempre dall’inferno che sono costrette a 
vivere e con un gran bisogno di condividere il peso delle loro angosce e ricordare a 
tutti che esistono e hanno bisogno di essere ascoltate. Per noi, famiglia ospitante, la 
settimana è stata emotivamente impegnativa, tuttavia la più bella che ci sia mai 
capitata. Ci siamo sorpresi nell’accorgerci di come abbiano fatto immediatamente 
breccia nel nostro cuore. Ci hanno espresso profondo affetto e gratitudine per aver-
le “semplicemente” ascoltate e alla fine anche noi ci siamo sentiti accolti nel nostro 
bisogno di esseri umani, di prenderci cura di loro, regalando qualche momento di 
serenità e della nostra “normalità” così effimera, ma che spesso diamo per scontata. 
Dopo sette giorni è stato difficile lasciarle andare via, soprattutto sapendo a quale 
quotidianità sono tornate, così le abbiamo intimamente affidate al loro Angelo Cu-
stode. Intanto restiamo in contatto tramite i social.   Famiglia Fucile 
“Non si sta bene evitando i problemi e le difficoltà. Il vero modo di essere felici è 
quello di procurare la felicità degli altri” (Baden Powell)   
 

LA DOMENICA 
 

Il termine Domenica ha un significato grande e particolare: il giorno del Signore. 
Oggi si potrebbe cancellare dal calendario questo termine perché è diventato tutto 
fuorchè il “giorno del Signore”. Lo potremmo chiamare tranquillamente “il giorno 
dello sport” o della “gita famigliare”. La settimana dei nostri ragazzi è piena di tutto: 
almeno tre allenamenti di calcio, di basket, di pallavolo, di nuoto, di danza e altre 
diavolerie, tutte costose e irrinunciabili. Il sabato e la domenica sono intoccabili per-
ché c’è la “partita”. Per il Signore non c’è spazio. E non si tratta solo di qualche vol-
ta, perché questi impegni sono diventati così “sacri” da occupare ogni tempo libero. 
Scrivo questo appunto con un po’ di amarezza nel cuore. Quando si toglie al Signo-
re un piccolo spazio, è facile che non rimanga niente che possa nutrire l’anima e far 
capire ai nostri ragazzi, ma forse ancor di più alle nostre famiglie, che c’è una parte 
di noi che va curata e preservata. Poi tutti questi nostri ragazzi fanno la Prima Co-
munione e la Cresima, per sparire definitivamente dalla vita della comunità cristiana, 
proprio nel momento delicato della loro crescita, quando sarebbe necessaria, per la 
loro felicità, una preoccupazione viva e concreta per la loro interiorità, per capire 
che la vita non è fatta solo di “cose”, di allenamenti e di partite, ma ha la necessità 
di curare anche quell’aspetto interiore che ci distingue dagli animali. Per far questo i 
nostri ragazzi hanno bisogno di noi adulti; se noi non ci siamo … poveri ragazzi!  
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   6  OTTOBRE 

XXVII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela  
 

LUNEDI’   7  OTTOBRE 

ore 7.00: Intenzioni offerente - Carraro 
 Gino, Giovanni, Giuseppina 
 

MARTEDI’  8  OTTOBRE   

ore 7.00: Intenzioni offerente 
 

MERCOLEDI’  9  OTTOBRE 

ore 7.00:  Sr. Giuseppa 
 

GIOVEDI’    10  OTTOBRE 
 

ore 7.00  Sr. Antonia 
 

VENERDI’  11  OTTOBRE 
 

ore 7.00:  Intenzioni  Odilia 
 
 

SABATO  12  OTTOBRE   
 

0re 7.00: Volpato Enzo 
 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela - Itala e Walter  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA   6  OTTOBRE 

XXVII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Pavan Antonio, Franceschin 
    Giovanna 
 

LUNEDI’  7  OTTOBRE 
 

ore 8.30:   Penacchio Antonio 
 
 

MARTEDI’  8  OTTOBRE 
 

ore 9.30:  FUNERALE SBRIZZI FRANCO 
 

MERCOLEDI’  9  OTTOBRE 
 

ore 8.30:  (SOSPESA) 
   

GIOVEDI’  10  OTTOBRE 
 
 

ore 8.30: per i sacerdoti 
  

VENERDI’  11  OTTOBRE  
 

ore 8.30:   
 
 

SABATO  12  OTTOBRE 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:   
 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45:  

 
 

 


